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Il termine bullismo è la 
traduzione italiana dell'inglese 

"bullying" e viene definito 
come ǳƴΩƻǇǇǊŜǎǎƛƻƴŜΣ 

psicologica o fisica, ripetuta e 
continuata nel tempo, 

perpetuata da una persona 
più potente nei confronti di 
ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǇŜǊŎŜǇƛǘŀ ŎƻƳŜ ǇƛǴ 
debole (Farrington, 1993). 

Il cyberbullismo è definito come 
un atto aggressivo, intenzionale 
condotto da un individuo o un 
gruppo usando varie forme di 
contatto elettronico, ripetuto 
nel tempo contro una vittima 

che non può facilmente 
difendersi (Smith, P. K., del 
Barrio, C., & Tokunaga, R. S., 

2013).  
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    BULLISMO 

Lb¢9b½Lhb![L¢!Ω 
il comportamento aggressivo viene messo in atto 
volontariamente: il bullo agisce con il preciso obiettivo di 
dominare ƭΩŀƭǘǊƻ e danneggiarlo. Gli attacchi sono frutto 
di una pianificazione cognitiva 

ASIMMETRIA 
presenza di disuguaglianza di forza e potere (fisico o 
psicologico) tra il bullo e la vittima, imputabile ad alcune 
componenti: età, forza fisica, sesso, abilità linguistiche, 
potere relazionale (es. n. amici) 

{L{¢9a!¢L/L¢!Ω 
le prevaricazioni sono molteplici e reiterate nel tempo, 
tanto da fissare in modo statico i ruoli di bullo e vittima   



    BULLISMO 

FISICO 

BULLISMO  

DIRETTO 

VERBALE E RELAZIONALE 

-Danneggiamento oggetti 

             -Atti fisici  

 

 

-Sottrazione  
    oggetti  
 più frequente nei maschi;  

scuola primaria e secondaria 
 di primo grado. 
 

-Insulti  

-Condotte sociali 
tese a ledere 
lappartenenza 
sociale della vittima  

Più frequente nelle 
ragazze adolescenti 

BULLISMO  

INDIRETTO 



Cosa non è BULLISMO  

ÅAggressioni fisiche molto 
violente 

ÅUso di armi  

ÅMinacce pesanti 

ÅMolestie o violenze sessuali 

ÅFurto di oggetti molto 
costosi 

Reato  Conflitto 

ÅAssenza di fissità nei ruoli 
     chi subisce una volta, in quella      

      successiva attacca 

ÅAssenza di pianificazione 
le prevaricazioni sono agite in 
modo improvviso e  impulsivo 

ÅParità tra i soggetti 
non esiste la componente 
ŘŜƭƭΩŀǎƛƳƳŜǘǊƛŀ di forza e di 
potere 



IL 

BULLISMO 

I protagonisti 



Bullismo e Cyberbullismo: quale realtà? 
 

    BULLISMO 

BULLO VITTIMA 

SPETTATORI 



-!DDw9{{L±L¢!Ω twh!¢¢L±!: 
pianificata e calcolata per il 

raggiungimento dei propri obiettivi   

-Ridotte capacità empatiche  

-Buone capacità comunicative 

-Alti livelli di popolarità sociale 

Il bullo PROATTIVO 

-Più forte fisicamente e psicologicamente 

-Autoefficacia derivante dalla dominanza 
ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻ  

-La violenza è una strategia lecita per 
ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭΩŀǳǘƻŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ 

-Sistema di credenze volto a giustificare la 
discriminazione e la sottomissione dei più 
deboli 

(ORIENTAMENTO ALLA DOMINANZA 
SOCIALE: valorizzano e legittimano le relazioni 
gerarchiche) 

Il bullo DOMINANTE 

-Scarsa popolarità sociale 

-Affianca il bullo per accrescere la propria 
autostima 

Il bullo GREGARIO -Basso livello di tolleranza delle 
frustrazioni 

-Impulsività e deficit nella 
regolazione delle emozioni 

Il bullo REATTIVO 

Come si mostra il BULLO 



Å Prova piacere ad umiliare gli altri, 
non comprende i sentimenti 
altrui 

Å Non accetta le regole o le figure 
che rappresentano ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ 

Å Tende ad imporre il proprio 
punto di vista 

Å Ricorre spesso alla menzogna 

Å Ritiene che ƭΩŀƎƎǊŜǎǎƛǾƛǘŁ sia la 
strategia più efficace per la 
risoluzione dei conflitti 

 

IL BULLO: principali indicatori 



DIMENSIONE EMOTIVA 

relazione negativa tra EMPATIA e 
PREPOTENZA 
I bulli farebbero più fatica a cogliere la 
sofferenza della vittima e a considerare le 
conseguenze negative del proprio 
comportamento 

(Björkqvist et al., 2000; Caravita et al., 2009;  
Endresen e Olweus, 2001; Gini et al., 2007; Poyhonen et al., 2010)  

DIMENSIONE 
MOTIVAZIONALE 

ricerca di maggiori 
dominanza e visibilità 
Il fine ultimo è quello di 
acquisire un certo livello 
di potere esplicito 
mediante ƭΩǳǎƻ della forza 

(Sijtsema et al., 2009;  
Vaillancourt et al., 2007) 

IL BULLO: fattori di rischio individuali 



Å Stile educativo genitoriale troppo 
permissivo 

Å Stile educativo genitoriale 
coercitivo 

Å Sistema di regole familiari poco 
strutturato e caratterizzato da 
incoerenza 

Å In alcuni casi la violenza e 
ƭΩaggressività sono una 
ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀ 
familiare 

IL BULLO: fattori di rischio familiari 



Come si mostra LA VITTIMA 

La vittima PASSIVA 

-Appare vulnerabile, fisicamente più debole, particolarmente 
impacciata nei movimenti 

-Timidezza, sensibilità 

-Ansia e scarso senso di autoefficacia 

-Ridotta assertività 

-Ridotte abilità sociali 
(ha difficoltà ad affermare se stessa nel gruppo dei coetanei, spesso si 
rapportano meglio agli adulti che ai coetanei) 

 
 



SINTOMI ANSIOSI 

Å Alterazione del ritmo 
sonno veglia 

Å Incubi notturni 
Å Alterazioni 
ƴŜƭƭΩŀǇǇŜǘƛǘƻ 

Å Agitazione 
psicomotoria 

Å Tic  
Å Paure diffuse 
Å Evitamento dei 

contesti gruppali 

SINTOMI 
DEPRESSIVI 

Å Tristezza 
Å Apatia e disinteresse 

diffuso 
Å Affaticamento ed 

astenia 
Å Esplosioni di rabbia 

ingiustificata 
Å Isolamento SINTOMI 

SOMATICI 

Å Mal di testa  
Å Problemi 

gastrointestinali 
Å Addominalgie 
Å Dermatiti 

LA VITTIMA: principali indicatori 



IL BULLISMO OMOFOBICO 
Atti di prepotenza, violenza, abuso, offesa rivolti a 
persone percepite come omosessuali e/o caratterizzate 
da condotte considerate «atipiche» rispetto alla più 
consuete rappresentazioni di genere maschile e femminili  

ÅRagazzi che hanno dichiarato apertamente il proprio 
orientamento sessuale 

ÅRagazzi che sembrano omosessuali rispetto a rappresentazioni 
stereotipiche 

ÅRagazzi con familiari omossessuali e/o che frequentano amici 
omosessuali 
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GLI SPETTATORI 

Il loro comportamento assume valore 
decisivo  

rispetto alla possibilità di favorire o 
inibire il fenomeno*  

ASSISTERE E 
MANIFESTARE 
INTERESSE PER 
LE AZIONI DEL 

BULLO 

MOSTRARE 
INDIFFERENZA 

ALLONTANANDO
SI DALLA 

SITUAZIONE 

INTERVENIRE  
IN DIFESA 

DELLA 
VITTIMA 


